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Percio Matteo Visconte , lafciato quel titolo, fi fece proclamar 
dal Popolo Signor Generale di M ilano. E  perch’ egli non mife in 
libertk i Torriani prigioni, come pretendeva ii Papa , ne volle 
dipendere da lui nel dominio di M ilano, fu fottomeffa quella 
Citta ali’ Interdetto, e poi fcomunicato effo M atteo. All’ incon- 
tro Cane dalla Scala ( a ) nel di 1 6. di Marzo del prefente An- (a) Cottuj: 
no riconobbe per R e de’ Romani 1’ eletto Federigo £  Aujlria , gli ToĈ j j  
giuro fedeltk, e da lui prefe il titolo di Vicario dell’ lmperio in Rer. halu. 
Verona e V icen za. Intimo in queft’ Anno Papa Giovanni ( b )  
i Ferrarefi di rilafciare il dominio di quella C itta in mano de’ n"!'‘ 
V efcovi di Bologna e d’ Arras fuoi deputati, fotto pena delle fco- 
muniche. M a i Ferrarefi, che troppo malconci s’ erano ritrovati , 
da che pafso la lor Cittk fotto il governo Pontificio, diedero di 
belle parole , ma fi guardarono di venire a’ fa tt i, fentendofi trop
po bene fotto il governo de’ Marchefi Eftenfi.

Anno di C r i s t o  m c c c x v i i i . Indizione i* 
di G i o v a n n i  XXII. Papa 3. 
lmperio vacante.

D I e  d e  s I nel di 25. di Marzo di queft’ Anno principio ad 
una memorabil dolorofa fcena in Genova ( c )  per 1’ impla- ^  GeorBiai 

cabil clifcordia di que’ C ittadini. I Doria e gli Spinoli fuorufciti Ger.uef.'1'^ ' 
Ghibellini, pieni d’ aftio contra de’ Fiefchi, Grimaldi e de gli al-Tom. x v i l  
tri Guelfi dominant! nella Patria , fecero venir di Lombardia con ^ Gianni 
un poffente efercito di cavalleria e fanteria Marco Visconte figli- Villani l. 
uolo di Matteo , il quale unito colle forze d’ effi fuorufciti cinfe caP- 68• 
d’ affedio la Cittk di Gonova , Cittk ben provveduta prima da i 
Guelfi , e con impareggiabil coraggio da loro d ife la . L a  Torre 
del Faro per due Mefi fi tenne falda contro tutti gli sforzi de gli 
affedianti. In fine fu prefa; prefo ancora fu il Borgo di Prea " e 
quel di Sant’ Agnefe nel di 27. di Giugno , e fi comincio a tor- 
mentar colle mac chine la Citta medefima. Trovandofi in quefta 
maniera molto alio ftretto i Genovefi dominanti, fpedirono Am- 
bafciatori al R e Roberto , efponendogli quel che loro avveniva 
per avere aderito alle di lui infinuazioni, ed offerendogli la Si- 
gnoria della Citta, purche in tanto bifogno recaffe loro foccorfo.
Non altro che quefto defiderava ed afpettava Roberto. Pero 
meffa infieme una flotta di ventifette G a le e , e di quaranta ufcie- 
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